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linee e tronciti ferroviori tenuti dalla Compagliia Reale delle
ferrovie sarde, autorizzanclone l'esercizio da par/e delle fer-
rovie dello Stato.

Regio decreto n. 1430 c1te inscrive la somma di lire centomila

al capitolo.aggiunto n. 293 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio ßnanziario
À9/9.920.

Regio decreto n. 1435 che eleva la misura clet compenso da
coi•rispondersi ai f'unzionari delfAmministrastone di pub-
blica sicurezza per i servizi di vigilanza sui treni.

Regio deci•eto n. 1438 c1te'aumente lo stanziamento del capi-
tolo n. 129 dello stato di previsione dellte spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio ßngnriario 1919-920.

Regio decreto n. 1448 c1ee stabilisce le merci alimentari con-
trollate dallo Stato e l'approvvigionamento delle medesime,
istituendosi presso il Mïnistero deld'industria, commerció e

lavoro, un Comitato centrale per la distribuzione. dei generi
controllati daUo Stato.

Regi deoreti nn. 1436,e 1437 e Decreto Luogotenenziale nu-
mero 1430 rißettenti everioni in ente morate e modigeazione
di regolamento.

Relazione e Georeto Luogotenonziale per la rimozione del
sindaco di Moimacco (Udine).

Decreto Luogotenenziale c1:e classifica un tratto di strada

tra le provinciali di Salerno. .

Commissione delle prede: Ordinanze per is.eleiusura delle
istruttorie nei giudizi per la confisca di merci varie riteve.
nute a bordo dei piroses/i di bandiera austriack Ambra e

Moravia.

Disposizioni diverse.
Ministero di agricoltura: Divieto d'esportazione - Winistero

per l'industria, il commercio e il invoro .
Afedia dei corr-

solidati negotiati a contenti ne2ta Borse del Regno - ,Sorso
medio dej cambi - Minist,ero del tesoro - Direz,ione ge-
nerale del debito pubblico : Perdity di certificali - Smarri-
mento di "ricevuta.
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Senato del Regno: Reduta del 2 agosto 1919 (Continuazione)
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It numero 1MS della raccolta uf)(eiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.:

Art. 1.
È approvata, a tutti gli effetti, 19 diffida notifloata

addì 20 dicembre 1918, per il riscatto di tutte le linee
e tronchi ferroviari tenuti in esercizio dalla Compa -
guia Reale delle ferrovie sarde, in base alle Conven-
zioni 1° maggio 1877, 3 Inglio 1881, 25 luglio 1886,
10 febbraio 1893, nonchò all'atto 19 dicembre 1896, ri-
spettivamente approvatí con le leggi 30 giugno 1877,
n. 3910 (serie 2"), 14 maggio 1882, n. 792 (serie 33),
1° sgosto 1886, n.,404f (serie 33), ed i RR. decreti 16
febbraio 1893, n. fi7,'e 22 luglio 1897, n. 373.

Art. 2.
Al Governo del Re è accordata ogni opportuna fa -

coltà per l'èffettuazione del riscatto di cui all'articolo i
e per l'assunzione dell'esercizio da parte delle ferrovie
dello Stato. .

L'indennità di riscatto verrà determinata a norma

degli atti di concessione e su di essa spotterà alla Co:n-
pagnia so'tanto )'interesse legale 4el 5 per cento a da-
tare dalla decorrenza del riscatto.
In pendenza della liquidazione della indemnità

stessa, il Governo è autorizzato a corrispondere alla
Colhpagnia la provvisionale, di cui all'articolo 3° (se-
condo comma) della legge 27 giugno 1912, num. 638,
salvo conguaglio in conto capitale ed interessi all'atto
del pagamento dell'indennità di'riscatto Agli.eftetti
della determinazione della provvisionale, sarà com-

presa, fra le spese mediendi esercisio, la quota di par-
tecipazione ai prodotti Jordi liquidata a favore del-
l'erario.

Art. 3.
Al pagamínto delle provvisionali e del corrispettivo

di riscatto, di cui al precedente articolo 2, sarà prov-'
veduto a çarico del Ministero del tesoro., mediante op·
portuni stanziamenti nel relativo bilancio. ·
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nellä raccolta uffleiale delle leggi o dei
depr.eti del Regno d' Italia, mandando a chiunquò spetti
drosserfarld adi farla osservare come legge dello Stato

Data a Boma, addl 7 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

PANTANO - TEDESco - Da Viro.
Ytato, D guardasigiW • MORTARA.

ATTO J)I DIFFIDA DI RISCATTO.
L'anno 1918, aildl 20 del mese di dicembre in Roma ;
Ad istanza den ammuustrazione.nello·Stato, e precisamente delle

Amministrazioni dei lavori pubblici e del tesoro, in persona rispet-
tivamente delle LL. EE. i ministri on. avv. Luigi Dari e on. pçofes-
sore Francesco Savgio Nitti, domiciliati, per ragione della carica ín
Roina, nella sede dei -Tispettivi Ministeri;
10 sottoscritto, afficiale' giudiziario adietto al tribunale civile e

penale di Roma;
isto l°art. 3 della Convenzione 16 maggio 1877, approvata con la

legge 20 giugno 1877, n. 3910 (serie Sa), per la costruzione e Peder-
cizio delle ferrovie sarde;
Vasto l'art. 4 della Convenzione 3 luglio 1881, approvata con la

legge 14 maggio 1832, n. 792 (serie 36), e relativa alla opacossione
di costruzione ed esercizio di una ferrovia da Terranova a Golfo
degli Aranei;
Visto l'art 23 della Convenzione 10 feb,braio 1893,approvata con

R. decreto 16 febbraio 1893, n. 117, per la concessione della costra-
iöne e dell'eseroizio di ún tronco ferroviario di allacciamento de11a
tesione di Cagliari con le banohine del porto ;
Visto l'art. 8 della Convenzione 28 luglio 1886, appro,vata con

14. decreto 1° agosto 1ß86, n. .4941 (serie 3a), per la concessione della
costrur,ione e dell'esercizio delle strade ferrate secondarie dell'isola
di Sardegua, nonché l'atto 19 dicembro 1896, approvato con R.,de-
creto 22 luglio 1897, n. 373, per la cessione alla Compagnia Reale
delle ferrovie sarde della concessi6ne relativa alla costruzione ed
all'esercizio della ferrovia a sezione normale da Iglesias a Monteponi;
Visto l'art. 281 della legge 20 marzo 1865, n.2248,allegato F, sulle

opere pubbliche; '

•

Ho preavvisato o difBdato, come con il presente atto preavviso o
dißldo, la concessionaria e cessionaria Compagnia Reale deHo fer-
rovie aarde, in persona del suo consigliere delegato comm. profes-
sore avv. Carlo Segré, domiciliato per ragione della carios presso
la sede detIa Compagnia medesima in Roma, Corso Umberto I, nu-
mero 151, che 11- Governo intende di riscattare tutte le linee e
tronchi ferroviari da essa tenuti in esercizio in base alle leggi, ai
Regi decreti e alle Convenzioni sopra menzionate, e clð oon decor-
renza dal 1° gennaio 1920.
Ho però dichiarato che refficacia della diffida è subordinata, nel-

l'interesse'dello Stato, all'approvazione del Parlamento,giusta l'ar.
ticolo 2 della legge 7 luglie 1907, n. 429.
Ho infine invitato la proletta Compagnia Reale delle ferrovie

sarde a presentare alle istanti Amministrazioni, entro iftermine di
sei mesi dallas noti&cazione del presente atto, gli elementi e i conti
per la determinazione del corrispettivo di riscatto.
Io sottoscritto ufflpiale giudiziario 4ddetto al tribunale di Roma,

ho notificato il suesteso atto alla pienominata Compagnia Reale
delle ferrovie sarde, in persona del consigliere delegato commenda-
tore prof. ayy. Carlo Segré, consegnandone identica copia nel detto
suo domicilio uffleiale, all'ivi useiere incarjoato Maestri Teobaldo, in
precaria assenza del menzionato avv. Segrè.

Roma, 20 dicembre 19'8.
L'ufficiale giuËziario: Mostrelli.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro dei lavori pubblici: PA TANO.

1):stagero 1480 della raccoua u/)ieiale d¢7le ¡¢ggi e dei decreu
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

R.E n' ITALIA
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confe-

rimento al Governo dei poteri. straordinari per la
guerra;
Vfsta la legge 26 giugno 1919, n. 1005;
Sentito, il Consiglío dei ministri, ;
Sulla proposta del ministro segretario g usato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
N,ello stato di previsione deÏla spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1919-920, alla com-
potenza del.capitolo aggiunto n. 293 « Spese pel fun -
zionamento della Giunta tecnica aggregata al Comitato
iliterministeriale di coordinamento e di þrecedenza per
gli approvvigionamenti nazionali, lÄituito col decreto
Luogotenenziale 9 settembre 1917. n. 1405 », ò iscritta
-la somma di lire centomila (L. 100,000).
Questo decreto entrerà in vigore nel giorno stesso

idella sua pubblicazione. nella 'Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Trosseo.
Vist0, Il guardastgilli: MORTARA.

Il numero 1485 dega raócolta to/}iciale delle leggi ¢ dei decreti
el Regno contiene il sey'reent¢ decreto:

- VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dið e per volontà della Naziom

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

.per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
niinistri, di concerto con quello del teporo :
Visto l'art, 60 del regolamento apþrovato con Regio

decreto 20 agosto 1907, n. 666;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La misura del compenso da corrispondersi ai fun -

zionari dell'Amministrazione della pubblica sicurezza
per.i servizi di vigilansa sui treni, ò 'elevata da lire
tre lire sette per ogni dodici oro di servizio.
Tale compenso esclude il diribo a qualsiasi altra

indennità di missione o di trasferta.
Il presente decreto avrà Vigore dal giorno succes -

sivo a quello della s¤a pubbliðazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno fino a tutto l'esercizio finanziario
.successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito- del si-

gülo dello Stato, sia inserto nella racoglta ufficiale de11e
leggi e dei decreti del Regno .d'Italia, mandaiglo a

chianque apetti di osservarlo e- di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri -- Teorsca.

Visto, Il guardasiÛiliti MoRTARA.
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Ji kuméro 1438 della raccolta ufficialk'deHg1¢pgi e dei decreti,
del Rgóno contfine il seguente decreto/ o.

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio o per volontþ della 'Nazioni
RE D'ITALIA

Vista la legge 28 maggío 1915, n. 671, sul conferie
niento al Governo dei poteri eteezionali per la guerra ;
Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005;
Sentito il Consiglio tlei ministri;
Sulla proposta del Nostrp ministro segretario ,di

Stato per il tesoro, di concerto col pyesidente del Con-
siglio dei ministri, ministro per l'intei'no ;2
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Lo stanziamento del cap. n. 129 « Sussidi temporanei
ai Comítáti provinciali ed agli Istituti per la.protezione
degli orfani di guerra e spese varie per l'applicazione
della legge 18 luglio 1917, n 1143 > dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno per l'e-serciziö finanziario 1910 920, è aumentattrdèlŽa sornata
di lire sei milioni seicentoventinovemilasettâcentono-
vanta e centesimi quarantadue (L. 629.790,42).
Questo decreto andra iu'vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,,sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi

PARTE II.

Approvvigionampnto delle iperci controllate
Art. 2.

Le forme del controllo dello Stato ,che varieranno a seconda delle
diverse specie di merci, sia in materia di approvvigionamento che
di distribuzione, sono discipItnate con le norme contenute nel pre-
sente dooreto e con quelle che in seguito verranno emanate a ter-
mini- del decreto stesso.

Art. 3.
La raccolta all'interno, e ove occorra anche la produzione e la

importazione delle derrate controllate dallo. Stato, si efettneranno
per mezzo•di speciali consorzi fra enti ed aziende commerciali e

industripli, abitualmente addetti a11e varie operazioni.
Ciasonno dei detti Consorzi iarà costituito, con uno speciale atto,

nel quaJe saranho gasate le funzioni del Consorzio s,tesso che, in
ogni modo, saranno dirette e controllate dallo Stato, in conformith
allo disposizioni del preserite decreto e a termini delle norme inse-
rito nell'atto costitutivo.

11 Governo ha facoltà di acquistare direttamente lo zueehero quando
occorra importarlo dall'estero.

Art. 4.
L'atto costitutivo e lo eventuali modificamon1 al ciascun cou-

.
sorûo, lebbono essere approvati con decreto del Ministero industria,
commercio e lavoro (Sottosegretariato approvvigionamenti e con-
sumi), di concetto con i ministri competenti.
II Consorzio, cosi costituito, è dotato di propria capaolth giuridica

ed b regolato dalle disposizioni del Codice di commercio e dalle
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando'a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- TEDEsco.
Visto, 11 guardasigilli: MonTARI. .

Il numero 1448 'delhi raccolta u//lciale delle leggi e d¢i decreti
del Regryo contiene il seguen‡e decreto :

* VITTORIO· EMANUELE III
per grazia di Dig e per vólonth della liazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n 671;
Vista la urgente necessità di dare nuovo ordina-

mento ai.servizi di apprövvigionamento e dí distribu-
zione delIe d.errate alimentari;
Sulla proposta de1Nostroministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto
con i ministri dell'interno, delle finanze, del tesoro,
de111agricoltura ;

.

Udito il Consiglio dei ministri.;
Abbiamo decretato eglecretiamo:

. PARTE I.

Derrate sottoposte al contro!Io dello Stato.
Art. 1.

Le merci alimentari controllato dallo Stato sono :

1 i cereali e loro derivati e legumi;
go go•zuechoro;
3°1e carni bovine e suine, sia fresche che conservate;
(° il latte e i suoi derivati;
5°.I'olfo e i grassi alimentari;"
6° i pesci conservati.

Lo Stato, ino tre, provvedo alla distribuzione del cagè con norme
da stabilirsi dal Ministero delle finanze.

11 Ministero industria, commercio e lavoro (Sottosegretariato ap-
provvigionamenti e consumi) potrà modificato con proprio decreto
l'elenco dei generi alimentari controllati.'

norgie particolari del rispettivo statuto.
•Art. 5.

La direzione e la vigilanza dello Stato sul consorzt saranno eser-
citate per mezzo:

a) di un Ispettorato contrale che presiede all'organizzazione
ed alla sorveglianza di tutti i-Consorzi e dei relativi commissari o
dolegazio i Ministoriali;

b) di commissari mlaisteriali e di apposite delegazioni per c:a-
scun Cogsorzio e sezioni di, esso: In ciascun Consorzio il commis-
sario ministeriale presiedera il Consiglio di amministrazione, eser-
citera la propria vigilanza e farà applicare le disposizioni ministe-
riali,'anche per mezzo delle delegazioni, e avrà .fheoltà di fare so-
spendere qualsiasi denberazione o atto del Consorzio cöntrario alle)
disposizioni del Ministero, ò comunque at erÍteri di .buon padre di'
famiglia, coi quali deve essere gestita l'amministrazione dei con-
cors1.

*. Art. 6.

I membri dell'Ispettorato centrale, i commissarise le delegazioni
ministeriali sono nomínati dal Ministero dell'industria, commercio
e lavoro (Sottosegretariato degli,approvvigionamenti o consumi)
fra i funzionari ed. anche fra per4one esperte noi vari gommerci
e indusfrio. I decreti relativi gtabiliscono le-funzioni e .lo in-
dennità.

'Art. 7.
- I Conscrzi agiscono per co to dello Stato.
Essi sono rimborsati di tuttà le spese d,\ acquisto, di trasporto,

di manifolazione, di lavorazionã, di deposito", di spedizione delle
merci restando a carico loro tutti i risebi del ritiro, della confe-
zione, o della conservazione delle merci stesse Percepirauno mol-
tre un compenso flaso, sotto forma di commissione unitaria jier le
merci pronte per il congumo, che consegneranno ai prezziidigli
enti ed aziende loro indicate.
I consorzi provvedono alla esigenze fluanziarie con'i propri mezzh

o con operazioni di credito e, quando sia necessario cori i mázi ohe·
potranno essere sovvenuti dal tesoro dello Stato.

Art. 8.
Tutte le spese generali di gestione dei Consorzi saranno a carico

dei consorzi stessi, in esse comprese le spes€ per egli organi e per
il funzionamento degli utlini sia centrali -che particolari, per, la di-
rezioile e il controllo delÍo Stato sui consorzi medesimi, niila mi-
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sura che sarà di volta in volta determinata agt,g\I,in_istoro,(lell'in-'
dustria, commercia °

e lavoro (Sottoiogrotariato ilegli..approvvigio-
namenti e consumi).

Art. 9..
la caso di irregolare tanzionamento dei Consorzi, il Ministoro del-

l'industria commercio e lavoro (Sottosegretariato approvvigiona..
menti e consumi) potrà ordinare lo seioglimento del Consiglio di
amministrazione dei Consorzi, nominando un commissario il quale
reggerà il Consorzio fino alla costituzione della nuova amministra-
z1one.

Con decreto dello stesso Ministerd'potrà essere ordinato lo scio-

glimento del consorzio.
' Art. 10.

Il Consorzio relativo al primo gruppo delle merei controllate :

cereali e loro derivati e legumi, é disciplinato con spegiale decreto.
Per gli altri Comporzi si seguirinno le norme contenute nel pre-

sente decreto.
PARTE 111.

D'stribuzione dei generi controllati dallo Stato.
Art. 11.

Presso il Ministero industria, commercio e lavoro (Sottosegre-
tariato degli approvvigionamenti e consumi), è istituito un Comi-
tato centrale per la distribuzione dei generi controllati dallo

Státo, composto di 5 inembri nominati con deareto Reale, presie-
duto dal sottosegretario di Stato per gli approvvigionamenti o
consumi.

11 Comitato centrale stabilisce i criteri e le quantità di ripar-
tizione delle derrate tra la varie Provincie.

Art. 12.

La distribuzione nelle singoleProvincie delle mercideiduelprimi
gruppi: cereali e zuedhero, é dimandata ai Consorzi provinciali
granari secondo le norme del dooreto Luogotenenziale 18 aprile
1918, n. 491.

°

Gli attuali Consorzi provinciali di 4pprovvigionatpento conserve.

ranno per legge soltanto questy « funzione sotto la denominazione

specinea di Consorzi provinciali grapari. Potranno anche continuare
con nuova azienda 16 funzioni di'distribuzione delle merei degli
altri quattro gruppi, per quei Ôomqpi che delibereranno di volerle
continuate nel loro interesse.

Dovrà in ogni mŠdo essere liquidata in ciascun Consorzio al 1°ot-
t3bre 1919 la gestione delle merci che non appartengoÈo ai due
primi gruppi e dovranno essere trasmesse al Ministero dell'inda-

stria, commercio e lavoro (Sottosegretariato degli approvvigiona-
menti e consumi) i bilanet di liquidazignq, e dovranno essere adot-
tati i provvedimenti relativi agli eventuali utili o perditp e alla
cessione delle merci esistenti o at Consorzi granarl o alla nuova
azienda di cui al socondo comma.

Questa nuova azienda che si inizierà col primo ottobl•e dovrà

averg gestione particolare nell'interesso deí soli Comuni partecipanti
mant%nendo tutte le norme 'di aittministrazione e gesti,one «finora

in vigore. •
·

-Ar‡. 13.
In ogni provincia sarà nominato dal Ministero dell'industria com,

mercio e làvolo (Sottosegretariato degli api3rovvigionamenti e con.
sumi) un commissario ripartitore, il quale provvede adla distribu-
zione delle derrate controllate dallo Stato, eccezione fatta poi cereali
e lo zucchero, alla ripartizione dei quali provvede il Consorzio
granario.

11 commissario ripartitore di regola sarà un funzionario di Stato.
In vista di speciali circostante potrà, ehere anclie un estraneo alla

Amministrazione dello Stato.
11 commissario nella sua opera si varrà del Consiglio e dello

aiuto di speciali commissioni, create d'accordo col pret'etto, in rap.-
presentanza delle Vario categorie di consumatori e degli enti,
Istituti, Cooperative ed in gonere delle varie aziendo di distribu-

21one.

Art. 14.

11 commissario ripirtitore entro un mese dalla nomina dovrà

compilare l'ely co delle azionde per. ciascun Comuno tra le qàali
deve essore r a la distribuzione, o determinerà le quota rogativo
per ciascuna ierce e per ciascuna azienda, tenuto calcolo del

pumero dei cóhsumatori, delle cand.izioni dei consumi locali e della
potenzialità di distribuzione di ciascuna azienda.
Il commissario ripartitore dovrà ogni trimestre apportare al

piano di ripartiziones quelle varianti che saranno suggerite e do-
cumantate dalle varie aziende distributrici in base alla loro aumen-
'tata o diminuita potenzialità.

. Art. 15.
Sono ammesse come aziende, distributrici:
1° i Cdusorzi od enti provincipli granari o di approvvigiona-

ento:
2° i Comuni e i Consorti o circoli di Comuni:'
3° gli enti ed^ tstituti di carattere pubblico di consumo e lo

aziende annonarie e i loro consorzi;
4° Ie cooperative legalmente costituite, o loro Consorzi o le

loro Federazioni;
5° gli Istituti di consume tra impiegati e salariati dello Stato ;
0° 1e azieríde varie costituite all'infuori della speculazione prl-

vata:
7° i Consorzi di privati esercenti, che possono essere costituiti

anche coattivamente
8° eventualmente altre organizzazioni o ditte che ësercitano nor-

malmente il commercio di generi alimentari e che, a giudizio del
commissario ripartitore, offrano le necessarie garanzie.

Art. 16.
Il commissario ripartitore comunicherà preventivamente il piano

di ripartizione al prefet.to, il quale, entro tre4giorni dalla data
dell'avvenuta comunicazione, potrà modificarlo con decreto moti-
Vato.

.
Art. 17.

Contro le assegnazioni fatte, gl'intesessati ÿossono ricorrere entro
il termine di giorni 10, per il tramite del prefétto, al Miriistero
dell'industríB, commercio e lavoro (Sottosegretariato degli approv-
Vigionamenti e consumi), il quale deciderà in vi,a definitíva.

Art. 18.
Il Ministero delf'industria, commercio e lavoro (Sottosegretariato

approvvigionamenti e consumi) fissa per le síngole derrate i prezzi
di cessione all'ingrosso da parte dei Consorzi granari 9 di approv-
Vigiongmento alle azien.de di disttibuzione, ed i pfezzi di vendita
al dettaglio per parte di questo.
Quest'ultima determinazique può essere deferita in elascuna Pro-

vincia al commissario ripartitore sentite previamente le Oormnis-
Bioni annonarie di ciascua Comune.

Art. 19.
Nei limíti delle quantità assegnate a ciascuna provincia, il com-

missario ripartitore comunicherà direttamente ai Consorzi dello

singole derrate le opportune disposizioni per le spedizioni.
I pagamenti dovranno essere preventiva,monte eseguiti dai desti-

patari direttamente ai Consorzi. .

I Consozzi dovranno curare la consegna immediata dellenmerai, a
seconda degli ord:ni ricevoti, e saranno responsabili fino alla messa
sul carro o vagone, della qualità e della conservazionÀ tielle merci.

Art 20.
Tutte le disposizioni attualmente Vigenti e contrarie a quelle con -

tenute nel presente decreto, sono abrogate.
Si provvederà cou altro decret) a raccogliere tutte le nornie an-

cora vigenti in materia di approvvigionamenti e consumi e a for-
marne un t, sto unico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regtio d'Italia, mandarído a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addì 1.3 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrrt - FEniums - TEDESCO. - ÑCluNZER -
Ÿ1soccIll

Veto, Il guardesigelli: MonTARA
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T..a raccolta ufficial delle leggi e det decreti
deÌ Regno contiene in sunto i a enti:

.

N. 1436. Regio decreto 24 luglio 1919, col quale, sulla
proposta, del ministro dell'interio, propidente del
Consiglio dei ministri, l'Istituto Vittorm Razzetti
di Brescia ò eretto in'ento moralo sotto un'ammia
nistraztone autonoma e ne è approvato lo statuto
organico relativo

N. 1437. Regio decreto 17 luglio 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, si approvano modificazioni
al regolamepto per l'applicazione della tassa di
soggiorno nel comune di Casamieciola (Napo!i).

N. 1439. Decreto Luogotenenziale 8 luglio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio ,dei ministri, la Fondazione Elena di
Savoia, istituita in Roma presso la Direzione•ge-
nerale delle ferrovie dello Stato, ò eretta in ente
morale e ne è approvato lo statuto orgaâico re-
lativo.

.

Relazione di 3. E. il menestro segregar'io di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri,, a S. M. Il Re, in udienza del 24 luglio 1919,
atd decreio che rimuove il co. Nicolò De· Clari-
cini dalla carica di sindaco di Moimacco (Udine).

SIRE!

Da indagini disposte dal pretetto di Udine venne a risultare che
il oo. Nicolò De Clarieini, sindaco di Moimaeca, durante l'inva.
sione nemica .venne meno ai propri doveri di cittadino e. di pub--
Ïico uffloiale, nopsolo trascurando la dwerosa tutela dei propri
amministrati, ma contribuendo anche con atti diretti ed indiretti
a. rendere più gravosa la sistematica spogliazione che l'esercito oa-

cupante andava coinpiendo, sino ad entrare in rappofti d'amicizia
ed intimità con ufuciali nemici ed approfittare d i tali relazioni per as-
sicurarsi, con danno della popolazione, prezzi elevati dei suoi pro-
dotti, che era riuscito a sottrarre in gran. parte aga requisizione.
La deplorevole condotta del De Claricini gli ha così alienato

l'animo dei comunisti che il prefgtto, ad evitare gli inc$nvenienti
che l'ulteriore permanenza in carica di lui avrebbe potuto causare,
dovette sospenderlo dalPufficio.
Essendo state poi Ig circostanze suesposto confermate da una in-

chieña disposta dal Ministero in seguito ad un nieplorialt col quale
il sindaço cercava di giustificare la propria azione, si rende indi-
Speniabile il di lui°definitivo allontanamento dalla carica, con là
conseguente diohiarazione di ineleggibilità pel periodo massimo con-
sontito dalla legge. .
Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 150prile, provvede Irschema di decreto che mi onoro-
sottoÑrte all'augnata firma di Vos a Maestå

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

.

RE D' ITALIA '

Riteputo che la deplorevole condotta tenuta durante
l'occupazione nemica dal co. Nicolò De Oldricini, sin-
dpco di Moimacco, non solo trascurando la doverosa
tutela dei propri amministrati, ma contribuendo anche
con atti diretti ed, indiretti a rendere piil grafosa la
sistematica spogliazione che 1 esercitd invasore andava
.compiendo, gli ha così alienato l'animo della popola-
zione da rendere insostenibile la ulteriore di lui per-
manenza nella carica :
Veduto l'art. 119 della leggo compnale e povinciale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli «ffarl dellinterno, presidente del Conei-
glio dei ministfi;
. Abbiamo decretato e decretiamo:
Il co. Nicolò De Claricini à rimosso dalla carica

di sindaco di Moimacco.e dichiarato ineleggibile alla
medesima per tre anni.
Il Nostro ministro proponeute ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
° '

Dato a Roma, addl 24 luglio 1919
VITTORIO EMANU·ELE

. Nitti,

FOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta
' VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
.

Vista la deliberazione 7 luglio·'1913, con la quale
il Consiglio provinciale di «Salerno stabiliva di in-
gerivere nell'elenco delle strade provinciali la strada
che dalla ex-nazionale delle Calabrie, ora provinciale
Umberto I, raggiunge la stazione ferroviaria di Ca-
salbuono;
Ritenuto che, in seguito allá pubblicazione di 'detta

deliberazione in tutti i Comuni della Provincia, non
vennero proposti reclami;
Considerato che la strada di cui si trotta, della lun-

ghezza di metri 500,00 circa, congiunge la importante
provinciale Umberto I, che mette in diretta comuni-
cazione la provincia di Salerno con quella di Basili-
cata a con l'altra delle Calabrie, alla stazione ferro-
viaria di Casalbuono, mediante la quale accedesi di-
rettamente anche a Lagonegro, capoluogo di circon-
dario;
Considerato che nei riguárdi industriali, commerciali

ed agricoli, la detta strada ha conseguentemente gli
stessi caratteri della provinciale Umberto I, di cui si
servono molti Comuni della provincia di Salerno, &può,
per

_

tale ragione, essere classificata provinciale, posse-
dendo essa i requisiti voluti dalla lettera d) dell'arti-
cold 13 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,
sui lavori pubblici; .

Visti gli artico,li 13 e il .della predetta legge:
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

laveri pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È classificato fra le strade província11 di Isalermo u
tratto, della strada comunale che uniste- la provinciale
Umberto I alla stazidne ferroviaria 'di Cagalbuono
della lunghezza di m. 500,00 circa.
II 'hlinistro proponente è incaricato della esecuzione

del presente doct·eto che sarà pubblicatonella Gazzetta
utgoialø del Regno.

Dato a Roma, addl 3 luglio 1919.
TOMASÖ DI SAVOIA.

J.'ANTANO.

COMMISSI.ONE DELLE PREDÈ
Il prexMente della Conminione delle prede

Vista la deliberaziuae della Commissione delle prede pren nel-
I udionza del 13 a•gosto 1919 nel giudizio per la confisca di tro par.
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tito di pelli secche rinvenute a bordo del piroseafé "Itoravia, dello
quali få ordinAto il sàguestro'ooli sentenza della Commissione delle
prede 25 maržó o 12 aprile 19 6 ;
Vikto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione dello

prede, approvato nella saluta del 2G gidgno 1915;
Udito il commissario del Governo ;

ORD I N A :

.
La chiusura doll'istruttoria concernente 11 giudizio per la confisca

di tre partite di pelli seeche rinvenute a bordo del piroscafo Mo-
ravia, delle quali fa ordinato 11 seluestro con sentenza della Com-
missione delle prede 25 marzo e IS aprile 1916.

Roma, 18 agosto 1919.
11 presidente: Marteno.

11 commissario del governo : De Notaristefani.
11 segretario : Curcio,

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la deliberazione della Co'mmissione delle prode presa nel-

l'adienza del 13 agosto 1919 nel giudizio per la confisca delle merci
rinvenute av bordo del piroseafo Ambra di bandiera austro-unga-
rica coiAestinazÿné a CáÏoñíbo, delle quali fu ordiñato il seque-
stro con senten2a dálla Commissioñe delle prede 21 giugno-4 lu-

.

glio 19114
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

preŒe approvato nolla sé¢uta del 26 giugno 1915;
Udito in commissario del Governo ;

Oh•dina:
La chiusura dell'istruttoria nel giudizio per la confisca dello merci

rintenute a bordo del piroscafo Ambra di bandiera austro-unga-
rica con destinazione a Colombo, dello quali fu ordinato il seque-
stro õon sentenza della Commissione delle prode 21 giugno-4 lu-
glio 1918.

Roma, 18 agosto 1919.
Il presidente: Martino.

II commissario'det Governo: De Notaristefans.
Il segretario: Curcio.

COMMISSIONE DËLLE PREDE

II.presidente della Commissione delle prede
Vista la•deliberazione presa dalla Commissione delle prode nella.

u.dienza del 13 agosto 1919 nel giudizio per la confisca delle meroi
rinvenute a bordo del piroscafo Ambra, di bandiera austro-unga-
rica, con destinazione a Calcutta, delle quali fu ordinato il segue-
stro con sentenza'della Commissione delle prede.8-16 giugno 1916;
Visto l'art. 11 del regolainento (qterno dolla Commissione delle

prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo ;

ORDINA :

La chiusura dell'istruttoria nel giudizio per la confisca delle mergi
rinvenugh a bordo del piroseafo Ambra, di bagdiera austro-un-
garica con destinazione· a Calcutta, delle quali fu ordinato il se ue-

stro con sentenza della Commissione delle prede 8-16 giugno 191ô.
Roma, 18 agosto 1919.

Il presidente: Martino.
11 o>mmissario del Governo: De Notaristefant.

11 segretario: Curcio.

COMM·ISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la deliberaziono prosa dalla Commissione delle prede nel-

l'adienza del 13*agosto 1919 nel giudizio per la confisoa di alcune
partite di merci rinvenute a borlo del piroscato Moravia, di tan-
diera austro-ungarica, delle quali fu ordinato il soquestro con son-

tenza della Commissione delle prode 12 aprile-4 maggio 1916;

Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione de'le
prede approvato nella seduta del 20 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

O RDIN A:
La chiusura delfistruttoria nel giudizio per la confisca di alauna

partitoW rderei, rinvenute a bordó del pirosaafo Moravia, di ban-
dieri austro-ungarica, delle quali fu oidinãto il seqtiestro con sen-,
tenza della Commissione delle prede 12 aprile-4 maggio 1916.

Roma, 18 agosto 1919.
II presidente : Martino.

11 commissario del Governo: De Notaristefani,
11 segretario : Curcio.

OMMISSIONE DELLE PREDE

Il pr¢sidente della Commissione delle prede
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

udienza del 13 agosto 1919, nel giudizio per la confisca delle merci
riaWilute a bordo del pfroseafo Andra, di bandiera austro-un-
garica delle quali fu ordinato il sequestro con sentepza, della Com-
missione delle prede 31 maggio-12 giugno 1910;
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

pÑde approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
IJdito il commissario del Govergo;

ORDINA :

La chiusura dell'istruttoria, nel giudjzio per la confisca delle merci
rinvetÎuto 4 bordo del piroscafo Ambra, di bandiera austro-angarica,
delle .quali fu ordinato 11 sequestro con. sentenza della Comrois-
Blono delle prede 31 maggio-12 giugno 1916.

Roma, 18 agosto 1919.
Il propidente: Martino.

Il commiyario del Governo: DeNotaristefani.
J segretario: Curcio.

DISPOSIZIORI IVERBE
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Dirteto di exportatione.
Essendosi accertata la presenza della allossera nei comuni di

Barbaresco e geviglie, in provincia di Cuneo, e di Lonigo, in pro-
vincia di Vio'énza, à stato, con decreti del 20 agosto 1919, esteso a

detti pomuni 11 divieto di esportazione di talune materie indi-
cate al

.
numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giu-

gno 1918.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO
DIREZIONE GENERALE DEL.CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLS ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negožl'ati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 25 agosto 1919.

CONSOLIDATI Con godimento a y
an corso

3.50 /, netto (1906) . . . . 85.33 -

3.5¶ /, netto (1902) . . . . - -..

3°/,Iordo......... - -

5 °/o netto
. . . . . . . . 93. 16 -

. Corso medio dei cambi
Francia 117,80 - Svizzera 168,25 - Londra A0,07 - Now York 9,65
- Spagna 187,73 - Oro 158,87.
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lVÏIITISTE1¾O DETu TESOEO

Direzione generale del debito pubblieo

36 Ptalt>b11eazione.
Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. deareto 17 laglio

1910,' n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luog,ote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai términi delPart. 73 del citato regolamento fu denuhziata la perdita dei certificati d'iscrizione delie sotto designate
rendíte, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità presôritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuqvi;

Si difflda pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvisosulla Garretta uf)icimie si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano•state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dalPart. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO Alüf0NTARE
della rendita

del dellee INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
di ciascunadebito iscrizioni
iscrizione

3,50 0 10950 Chiesa di S. Stefano in Battaglia di S. Daniele (Udine) . . , ,
L. 7 --

(1902
3,50 0¡O 528693 Fabbriceria de11a Venerabile Chiesa di S. Stefano di Battaglia

in comune di Fagagna (Udine; . . . . . . . . . . . . . , ,
128 -

630574 Fabbriceria della Chiesa di S. Stefano di Battaglia di Fagagna
(Udine).......................... , - 1050

693900 Fabbriceria della Chiesa Filiale di S. Stefano di Battaglia in co-
mune di Fagagna (Udine) . . . . . . .'. . . . . . . . . .

» I -

363538 Bianchi Angelo fu Giovanni, domiciliato a Casarsa della Delizia
(Udine). Vincolata . . . . . . . . . , . . . . . . . . . ,

> 21 -

20518 Prebenda Parrocchiale di ßanta Maria Maggiore di Faedis
(Udine)....J..................... , 350

55407 .Orfanotrofio Zanadio-Salomoni di Valdobbiadene (Treviso). . .
» 94 50

61096 Intestata come la precedente (pol legato de Carli). . . . . , , ,
42 --

77832 Orfanotrofio Zanadio-Salomoni di,Valdobbiadene (Treviso) . . .
» 70 -

282131 Intestata come la precedente.. . . . . . . . . . . . . . . . . » 105 -

288E91 Intestata come la precedente . . . . , , , , , . . . . . . . .
> i 151 -

375575 Intestata come la prpeedónte (legato Dalla Costa dott. Ales-
sandro)...............f.......... , 175-

424583 Orfanokofio 7pnadio-Salomoni di Valdobbiadene (Treviso) . . . > 70 -

450442 Intestata come.la precedente . . . , , , , . . . . . . . . , ,
> 17 50

57802 Intestata come la precedente . ; . . . , , . , , , , , . . . .
» 94 50

4,50 010 5615 Orfanotrofto femminile Zanadio.Salomoni in Valdobbiadene (Tre-
viso)....................,....... » 396-

22883 Orfanotroflo Zanadio-Salomoni in Valdobbiadene (Treviso) . . .
» i 3 -

27350 Intestata come la precedente (pel legato De Carli) . . . . , ,
>

· 120 -

29016 Intestata come la precedente . .
. . . . , , , . . ., . . . , ,

a 6 -

29015 Orfanotroflo Zanadio-Salomoni in Valdobbiadene (Treviso). . . > 57 -

36447 Intestata come la precedente . . . . . . . , , . . . . . . . . » 45 -

39362 Intestata come la precedente (dono di Don Gio. Maria Corrà
\ areiprete) ........................ » 51-

43262 Orfanotroflo Zanadio-Salomoni in Valdobbiadene (Treviso) . . .
> 48 -

44748 Intestata come la prec(dente . . . . . . . ; . . . . . . . . . > 117
-

3,50 0[0 179058 Chiesa Parrocchiale di S. Giovanni Battista in Ipplis (Udine) am-
ministrata dalla þropria fabbriceria . . . . . . . . . . . . » 437 ß0

430939 Fabbriegria della Chiesa di S. Giov. Battista in Ipplis (Ddine) . > 24 50

683612 Fabbriceria di S. Giov. Rattista in Ipplis o Filiale di S. Girolai
moinAzzano(Udine) .................. > 1050

3.50 010 861 i Fabbriceria Parroechiale della Chiesa di S. Giov. Battista di
(190") Ipplis(Udine)......................<.. > 1050

Rong, (° ggosto 19 . I; direttore generale : GARBAZZI,
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ßmarrimento di riçeóteta (3E pubblicazione). (EI. n. 5).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoindi-

esta ricevuta relativa a titoli di debito puþblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevata: 2249 - Data della rice-

Vata: l4 febbraio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: fatens
denza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Olivetti
Gino, di Raffaele (pos. n, 860444) - Titoli del debito pubblico : no.
minativi n. 1 - Ammontare deÈa rendita L. 1190 - Consolidato
3,50 0(0 - Dedorrenza 1° gennaio (919.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n..298,

si diffida chiunque pcssa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avvíso senza ehe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
j nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

Roma, 26 luglio 1919.
Il direttore generale: GARBAZZL

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 2 agosto 1919
(Continuazione).

residenza del presidente BONASL
FERRARIS CARLO. Del plauso della Sardegna per il disegno di

legge, si farà interprete 11 senatore Garavetti a cui si associa; egli
candda che il ministro dei lavori pubblici il qualedatteputato,con-
sentì nell'opinione che le ferrovie concesse alla industria privata
debbano passare alla dipendenza del Ministaro dei trasporti, 'vorrà
porre tutto il suo impegno perchè tale opinione diventi una realtå.
G°ARAVETTI, sente il dovere di esprimere tutta la riconoscenza

e tutto il plahso al ministro dei lavori pubbhei per la presenta-
zione ilel disegno di legge, ed alPUfficio centrale ed gl relatore per
la sollecitudine con la quale ha riferito e per l'omaggio reso al pa-
triottisino della Sardegna.
Incita il Governo a non arrestarsi nella buona via delle ripara-

zioni a quella politica di obbligo e di abbandono in cui à stata. Ja-
sciata finora la Sardegna.
La nuova Italia, irradiata dalla vittoria, mostri di non meritare

la rampogna di E. Rechís nella sua opera geografica.
Anche oggi la statistica ufficiale dà la Sardegna come la parte

più spopolata, più malata, più povera dell'Italia.
Coglie l'occasione, sicuro interprete del sentimento del Senato,

per associarsi al nobile ospitale saluto del sindaco di Roma, ed al
reale omaggio del primo soldato-d'Italia alla brigata Sarda. (Vivis-
sime approtazioni). •
L'ordine del giorno da lui presentato non ht bisogno di svolgia

mento-
Accenna alla ricchezza naturale della Sardegna ed alle cause- del

suo spopolamento. Invita il G6Yerno a seguire una politica econo-
mica e sociale che valga ad eliminare in Sardegna gli ostacoli che
la natura e la storia hanng posto al suo rinnovamento. Ad onta di
deduzioni la Sardegna è rimasta•éempre animata dal più fervido
amore verso la diadre patria. (Approvazioni).
Le parole alte del ministro e fell'Ullicio generale nelle loro rela-

zioni affidano che Parlamento o Governo enroranno il Lanessere
agricolo e industriale della Sardegna con quel etsmplesso di meni

OAMERA DEI DEPUTATI

OCOt(PO%QMMARIO -- Mereoledi, 30 luglio 1919

(Contiftwarione).
Presidenta detpresidente ARCORA.

CIltlANI. Il paese chiede «di dare la sua attiva pagtecipazIonesal
potere legislativo ad esecutivo. E l'unico mezzo per consentirklielo
é queßo della rappresentanza proporziotiale.
Ma la rappregentanza proporzionale, per riuscir veramente e&-

icao esige, 11 collegio a larga base, e la Iispa chiusa. Solo a queste
coIldizioni si'avra la rappresentanza vera e propria·dei partiti e

delliidão politiche, e boa già degli interessi personali.
OoËorre dunque che la proporzionale sia applicata rigrdamente, se

si vuolo che raggiunga i iuoi'fini, sitrimenti si ricade, pur éottö la
fortha della proporzionale, liel sistema maggioritario, com'a é aview
nuto Ìn Francia.
Òonviené %he la proporzionale ptesuppone l'esistenza dei partiti.

Ma iega che non vi giano in I.talii se non i partiti estremi, 11 so-
cialista.e 11 populate: altri ne esistono.nelPambito della,borghesia,
ed altri anohe nel campo estreato, come il partito demodratico-ori-
stiago costituitosi di re'cente e a cui l'oratore appartiene.
Fa toti che sia abolita l'indennità parlamentare, qualora non

si võglia elevare adegnatamente alle necessità del mandato you
litico.
Chiode ely le spese delle schede siano sostenute dallo Stato.
Fa 19 sue riserve sul voto di preferenza e sull'istituzione del sup-

plante.
Conclude aftermando che Ifbr votare questa riforma i deputati

debbanp ricordarsi che sono rapprésentati della nazione, e dgbbono
pertanto (aË getto di tutti gli interessi particolaristici per tener
presente il solo" e supremo interesse della patria. (Xpprovazioni -
Congiatulazioni). •.
NUV()LONI, ha.presentato un ordina dgl giorno,' con cui akerma

Popportunità di procedere alle elézioni politiege collo scrutinio di
lista lier provincia e con rappresentanza delle minoranze.
Dubita che il paese abbia veramente reclamata questa riforma

elettorale. Certo à però che, se non la realta, vi fu l'appaienza
.della necessità della riforma; e in politica spesso le grandi appa--
renze diventano realtà.
Le rifbrma dunque si impane_; tanto più che it,. Collegio unino-

minale à st9to ormai, a torto o a ragione, completamente esau-
torato.

. Rilevania le grandi diversità di opinioni e di sistemi, one sono
stati enunciati sulla rappresentanza proporzionale, esprime 11 con·
vinoimento che i cotrettivi proposti dimostrano come la riformadol
sistemá,proporzionale non sia ar.cora matura.
Àtt ina che la proporzionale non potrebbe attuarsi se non col

co.llegio nazionale, e con un cogpo elettorale più evoluto e meno

a alfabeta. Finchè. l'analfabetismo non sarà distrutto e i partiti
non; saranno organizzati la proporzionale si risolverà in una stri-
dente.ingiustizia, procurando ingrate sorprese. -
Compremie la nAcessi¾ di afräneare 11 deputato dalle piccole

- competizi li locali e dí elevarne 11 prestigio; ma crede che tale
seðpo possa raggiungersi estendendo la circoscrizione élettorale.
Crede però che occorra limitare la %ircoscrizione elettorale alle

Provincie per evitare che, con l'aggregazione delle picÊole Pro-
vincie ad una.più grande, siano sopraffatti intéressi locali, che, se
legittilhi, hanno pur diritto a tutela.
Le piocole Provincie, al pari degli interessi agricoli, spesso non

orgånizzati, correrebbero infatti il" peticolo di non avere alcuna
rappresentifaza.
Osserva.che, dél resto, añehe in Francia, pur cón l'attuazione

della pro·porzionale, le circoserizioni elettorali hanno soltanto da
tre a sei deputati.
Pur essendo percio contrario allo wrutinio di lista con rappre.

sentanza proporzionale, crede che un corrottivo passa apportarsi
adottando il sistema dello scrutinio di lista per Provincio con raý
prescutanza delle minoralize.
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Nota che esso ha dato ottimi risultati nelle elezioni amministra
tfye. Non v'è ragione di temere che non possa essere utilmente

applicato anché nelle, elezioni politiebe.
Nå ha valore l'offiezione del cattivo esj¾rimento . che già se ne

fece dal 1882 al 1891.
Infitti esso fu aÏlora applicato in sole 35 Províncie, e in condi-

zioni ben diverie di oggi, in cui 11 corpo elettorale è molto più
vasto, e ancor più lo sark col vofo alle donne ormai entrato nella
coscienza ( tutti come un debito di giustizia, e minori timori vi
sono di ingerenze governativo, essendo i sindaci elettivi edosi-
etendo mfggio autonomie comunali.
Conclude rilevando come il diritto di voto sia 11 più grande atto

politico del po olo;* e come qccorre pertanto fare in modo che il
.popolo, chiamato a valersene, non abbia delusioni.
A tale scopo conviene procedere per gradi nel mutamento dei

sistemi elettorali.
Solo adottando lo scrutinio di lista con rappresentanza delle mi-

norante sarà possibile offrire al popolo un congegno elettorale sem,
plice e di facile comprensione, che permetterà anche in tempi più
maturi di giungere, senza incognite o sorprese, alla rappresentanza
proporzionale (Approvazioni - Molte congratulazioni).
GALLINI, ha presentato il segueate ordine del giorno :

< La Camera, ritenuto che la proposta riforma q)ettorale, caldeg-
giata dai partiti estremi, è antidemocrptica, deformatfice del ca-
rattere, paralizzatrice del sutfragio universale; ritenuto che tale
proposta, mentre sopprime le sane e provvide autonomie locali,
cent11plica l'influenza corruttrice dei prefetti, dei grossi capitalisti,
dei Comitati centrali e delle imprese giornalistiche di speculazione;,
delibera di firOiare ogni discussione a quando il paese avrà chia-
ramente espresso il desiderio di consimili riformo.».
Osserva che la - riforma proposta à antidemocraties, e basta a

dimostrarlo il fervore con :cui viene sostenuta dai partiti estre-
misti.
Con essa il partito socialista mira ad instaurare la dittatura

proletaria (Rumori - Commenti).
Il partito popolare, invece, nasconde nei suoi propositi 11 recon-

dito pensiero di riportare a galla la questione rotnana. (Rumori al
centro).
RJtiene che con la rappresentanza proporzionale il diritto gi voto

dell'elettore, e specialmente dell'elettore analfa¾eta, venga grave-
mente pregiudicato.
Ricorda che un uomo di purissima fede democratica, Ettore Socci,

sosten°eva che lo scrutinio di lista è una riforma contraria alla
causa della democrazia e favorevolo alla reazione e allo forze con-
servatrici.
Invita quiñdi la Cathera a riflettere prima di procedore a11a vo-

taziong di cosi grave ed importante riforma, che coinvolge i destini
stessi della Patria. (Vive approvazioni - Congratulazioni).
BOUVIER, ha presentato il seguente ordine dal giorno:
« La Camera convinta che per dare alle lotte elettorali un ca-

rattere più elevato, ed in corrispondenza alle correnti politiche del
Paese sia necessario addivenire allo scrutinio di lista con. rappri
sentanza proporzionale 4 colla obbligatorietà del voto, passa all'or-
dine del giorno ».

È favorgvole da gran tempo allo scrutinio di lista con rappresen-
tanza proporzionale.
Non crede che se ne possano avvantaggiareeccessivamenteilpar-

tito .socialista e 11 partito popolare, qpantu.nque siano i partiti at-
tuultilente meglio organizzati.
Il partito liberale cho ottenne fino ad ora la maggioranza e che

ha por ta,nti anni governato il paese, non ha esaurito il suo cóm.

pito ; e solo che intenda.i bisogni del nuovi tempi, nulla deve to-
Inere dalla nuova riforma elettorale.

.Esprimo il convincimento che lo scrutinio di lista stimolerà questo
grande partito liberale a ratforzarsi in modo di degnamente conti-
nuare le sue gloriose tradizioni ed assolvere il suo dómpito storico
ApproYazioni - Congratulazioni).

MlLMNI, siedichiara favorevole allo scrutinio di lista con la rap-

presentanza proporzionale, avendo acquistato il convineimento che

tale riforma spbuda ai desideri del paese.
Afferma che la riforma medesima risponde alle esigenze dell'ora

presente.
Conclude augurandosi che il Parlamento vorrà approvarla, ma-

nifestando così la sut piena e salda fiducia nella maturità politica
del popolo italiano, il quale ha, durante la guerra, dato mirabili

prove di patriottismo, di valore e di sacrifizio. (V.ivissime appro-
vazioni).

Presentatione di disegni di legge.
MORTARA, ministro di grazia e giustizia e dei culti, presenta i

seguenti disegni di legge :
Conversione in legge del decreto 22 luglio 1919, n. 1272, con-

tenente modificazioni all'art. 94l del Codice di procedura civile;
Modificazioni al ruolo organio'o del personale del Fondo per il

culto.
ROSSI LUfGI, ministro delle colonie, presenta11disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 2ö maggio

1919, n. 76, portante variazioni nel ruolo orgahico nel personale
del Ministero delle colonie.

Votazione segreta.
LOERO,.segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica 11 risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
°

Riscatto di tutte le linee e tronchi ferroviari tpnuti in esercizio
'dalla Compagnia Reale delle ferrovie Sarde (1199):

Favorevoli 178 - Contrari 23.

(La Camera approva).
Costituzione in comune d.elle frazioni di Metti e Pozzolo (1073):

Favgrevoli 175 - contrari 26.
(La Camera approva).

Hanno preso parte allevotazione:
Adinolfl - Agnesi - Albanese - Ancona - Arci, - Arlotta -

Arrivabene - Artom - Astengo.
Badaloni - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Beghi .- Bellati
- Belotti - Benaglio - Bentini - Bernardini - Bertarelli -
Bertesi -Bertini- Bettoni - Bevione - Bignami - Bonicelli -
Bohomi Ivance - Bouvier - Bovetti - Brezz1 -Brunelli - Bruno
- Bussi.
'Caccialanza - Cagnoni - Callaini - Camera - Camerini - Ca-

nepa - Capaldo - Caputi - Caron - Casalini Giulio - Casolini
Antonio - Cassuto - Caste111no - Soci - Ceni - Cermenati -

Chimienti - Ciappi Anselmo - Cicarelli - Cicaatone - Cicogna
- Cimorelli - Ciriani -. Cirmeni - Cocco-Ortus- Colonna Di
Gesarò - Congiu - Dorniani - Cottafavi - Cotogno - Curreno.
Da Como - Daneo - De Bellis - De papitani - Degli Occhi -

De Nava Giuseppe - De Ruggieri - De Vargas - De Viti De
Marco - Di Giorgio - 1)i Miraflori - Di Sant'Onofrio - Dore.
Faelli *- Faranda - Federzoni - Fera - Ferri Giacomo - Fi-

nocchiaro-Aprile - Fornari - Fraecacreta - Fradeletto - Fri-
soni - Frugoni.
GallinÎ = Gargiulo - Gasparotto - Gaudensi - Gerini - Gia-

cobone - Giampletro - Giotdano .- Girardi - Giretti -- Grassi -
Guglielmf.
Hierschel.
Indri.
Joele.
Labriola - La Lumia - La Pegna - Larussa - Lembo - Li-

bortin1 Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi -

Longinotti - Lo Presti - Luciani.

Malcangi·- Malliani Giusepþe - Mango - Manna -Manzoux-
Marangoni - Marazzi - Meda - Medici Del Vascello - Micheli
- Milano - Miliani - Modigliani -Mondello - Morando- Mosaa
Gaetano - Mosca Tommaso - Musatti.
Nitti - Nunziante - Nuvoloni.
Padulli - Pais-Serra - Pala - Pa]IastraHil- Pansini - Papero
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- Paèbdi - Itbano - Pellegrino - Perrone - Petrillo - Pez-
zullo Flyltone - Porcella - Porzio.
Raineri - Rattone - Rava - Rellini - Riccio Vincenzo -

Rodirí6 - Romeo - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Eugenio.
Sacohi - Salomone - Salterlo - Sandrini - Sandulli -

Sanjust - Sara«eni - Sarroechi - Saudino - Savio - Sciacca-
Giardina - Stialoja - Serra - Siehel - Sighieri - Sioli-Legnani
- Sitta - Sontaini - Sonnino - Storoni.

Tamborino - TÀssara - Taverna - Teodori - Tinozzi - Tode-
schini - Torre - Tortorici - Toscano - Tovini - Treves -
Turati.
Vaccato - Varzi - Veroni - Vicini - Vigna -- Vinaj.
Zegretti.

Sono in congedo:
Abosat-- Appiani - Arrigoni.
Bertan1.
Capece-Minutolo - Cassin - Cavazza - Celesia - Chiaradia -

Ciccohi.
Del& Pietra - Di Francia - Di Robilant.
GalT&llge - Ginori-Óouti.
Manfredi - Mensaja.
Reggio - Romanin-Jacttr - Rossi Gaetano - Rota.
Sipari - Suardi.
'

. 3ono ammalati :
Birlingieri - Berti.
Cabiinf Cartia^- Caso -e- Chiaraviglio.
Fumarola.

Giovanelli Edoardo - Giuliani - Gortani.

Larizza - Lucifero.
Montauti.

Prampolini.
Itampolli - Rizza - Rizzone - Itoth.
Salandra.
Valenzani.

Assenti per ullicio pubblico :
Bonomi Phele.
Cim¾tt
Innanidrati.

Matißtíii -- Marzotto - Morpurgo.
Orlando Salvatore.
Santblittuida - Stoppsto.
S&MWÇthietle af Gotverno clie voglia rispondere,.in via d'ur-

genza, adsutia sua interrogazion# circa un grave fatto ehe riguar-
derebbb un generalo dell'esercito.
NITTT, preddente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

dichiaro dt'niin poter dare alcuna risposta alla interrogazione del-
l'onoravois Sandulli, in quanth trulla sa del fatto cui l'interroga-
zione stessa si riferisce.
Si augura, e con lui certamento gli onorevoli interroganti, che

fatti di tal gepero non siano avvenuti. Di essi, in ogni caso, ¶otrà
discutersi quando la Camera si occuperà della relazione dell'ia-
eniesta su Caporetto.
L Béduta f Ë¤$na alle' Ore 19.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 31 luglio 1919

Presidenza del vice-presidente ALESSIO.
La seduta è aperta alle ore 15.

LIBERTIblI GESUALDO, segretario, legge il processo verbale della
seduta .di ieri, ch\ è approvato.

Seguito della discussione sulla riforma elettorale.
COCCO-ORTU, alieno da qualsiasi preoccupazioné di utilità di go-

Verno o di partito, come lo fu sempre durante la lunga sua vita

parlamentare, dichiara che, pur consentendo circa il principio della
riforma della legge elettorale politica, non conviene sull'opportu-
nità del momento in cui la gi vorrebbe attuare, nè sulle modalità

prescelte.

'

Rileva le ggadi divergenze che circa.la scelta del metódo mi-
gliore dividono gli stessi plurinominalisti; onde'à da dubittesi sulta
organicità della leg e che eseira dalla presente diedussione.
Ricorda come altra volta non abbia sortito buon esito 11 muta-

mento del sistema elettorale; e. ritiene che l'insuccesso di alibra
ripeta la sua causa dalla defleiente educazione del cofþo elefforaÌò.
Crede pertanto che anche con la progettata riforma odierna sarà

vano sperare nella sincerità delle elezioni se manchi on inoltrato

progresso politico delle masse. (Approvazioni).°
Nota che in Inghilterra noa si pensò mai di ovviare alle inolte-

plici crisi del regime parlamentare mulando i sistemi i elezioni;
e gota pure la grandissima varietà dei procedimenti thorali nei
diversi paesi, varietà la quale sta a provare come) nesduno di essi
abbia pienamente risposto allo scopo. (Approvazioni).
Dal resto la stessa oscitanza di criteri della° Commissiolin, dimostra

come essa per la prima é ben lungi dalPaver trovato 11 sistèma
migliore per tradurro in realtà il concetto teorico della vagheg-
giata riforma.
Critica il nuovo testo concordato, notando come i correttivi al

primitivo progetto lo deformino completamente e creino una de-
plorevole confusione di principî e di metodi.
L'oratore reputa che sulla base di un,sano decentramegto possono

trovare soluzione i problemi d'indo1% Iocale, ed afferma che a questo
fu d'ostacolo, noe l'attuale sistema elettorale, bensi il timore d'in-
flacchire il sentiniento unitario, timore ormai superato dopo le mal
gaifiche prove della guerra.
*Crede, anzi, che non sia giusto privare oggi le popolazioni de]
diritto di sceghere i'propri rappresentanti; e teme che la riforma
elettorale non abbia a provocare l'allontanamento dellegopolazioni
dalle urne.

Accenna alld difflooltå quasi insuperabili che dovranno affrontare
gli analfabeti per eglettere il loro voto, ed alle enoi'mi lungaggini
delle operazioni elettorali ed alle confusion*I che ne deriveranno. Ne
deduce.che il diritto elettorale dell'analfabeto verrà ad essere in
prat1$a annullato (Approvazioni).
Afferma che la riforma non varrà a disciplinare i 1%rtiti ma a

moltiplicarli per generazione non di idee o di principi ma di am-
biziogli di persone e complicità di elientele. ]
Rilevando il thvore che la riforma incontra nei partiti socialista

e cattolice, si clliede come mai, se essi pensano che il partito libe-
.
rale abbia perduto l'adesione della maggioranza del paese, vogliono
un metodo elettorale che tolga a questa di affermarsi con tutto il
suo diritt.o e la sua forza numerica.
Questi artiaciali soccorsi voluti dalle minoranze non varranno a

scuotere,le silde bas1 del partito liberale, il quale ha 11 merito di
avere avviato la nazione a tutte lo trasfo:mazioni richieste dallo
spirito dei tempi, todele al pensiero di orgamzzare in tutti gli isti-
tuti la nazione in democrazia e la demoerazia in Governo (Vive
approvazioni a sinistra).
Ma non per.guesto esso dove lascigrsi trarre all'avventura di

una riforma che non sia congegnata in guisa da dare alla sovra-
nita•popolare un istrumento sieuro per esprimere siadera elimpida
la sua volontà.

Dopo quanto ha detto, l'oratore ammette che, per forza di Iogica,
dovrebbe votare contro il passaggio alla discussione degfi articoli.
Egli però, come uomo politico, non pub disconoscere che dopo si

lunga disenssione, dopo che sono state sollevate tante aspettazioni
nelle masse, an è possibile concludere in una confessione d'inea-
pacità a concretare una riforma,*dopo che se ge è tanto decantath
M necessità e Putilità.

Voterà quindi per il passaggio ala discussione degli articDIi senza
molte illusioni e con molte riserve, ma con fangurio che le deli-
herazioni definitive Mano degno del Parlam nto (Vivissimo appro-
vanom ed applausi•a sinistra ~- Mobe congratulazioni).

Presiden:a del presidente MARCORA. -

MODIGLlANI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Cam rn, decisa ad attuare la riforma elettorale golPintro.
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duzione dello scrutinio di lista a largi base e della rappresentanza
proporzionale, ed ástendendo alla donna i diritti eletidrali, pässa
alla discussione degli articoli ». .
Non si occuperà delle questíoni gen direttimente pertinenti al

pre4ente diseino di legge, conie quelIJ del voto aÈe donÃeRål voto
obbligatorio, del voto palese.
Circa 11 jogo alle donne, é Ìnnanzi alla Caniera 'una speciale pro-

posta di legge.
Circa il voto obbligatorio osserva che non si deve confondere il

concetto di un dovero politico e morale con quello di un dovere

giuridico. *

Circa il voto palese afferma the esso è im pericoloso strumento
di raazione. .

Non si oocuperà neppure di questioni dÏ dettaglio, aceennando
però al pericolo di brogli derivante dalla proposta di rimettere al
giorno successivo il seguito delle operazioni elettorali, quando non
siano compiuto alle ore 22.
La questione sostanziale, che la Camera deve risolvere -si rias-

same nef dilemma: sistema maggioritario, o sistema propoi'zionale.
Nè la questione può, inveðe, esser posta nel dilemma fra voto

unino'minale e scrutinio di listax Poiché anche il voto uninominale,
come nel sistema propugnato dall'on. Drago, può servir di base ad
un sistema propopionale, e, viceversa•, lo scrutinio di lista, anche
con la cosid°etta rappresentanza delle minoranze, per mezzo del
voto limitato, si risolve pur sempre nel sistema maggioritario.
Ma in sostynza il dilemma fra 11 sistema aggioritario ed il si-

stema tronorzionäle si risolve nell'altro più generale dilemma: fra
il principio individualistico e quello dell'orgatiizzazione delle masse.

E osserva che in tutti i paesi il presento promento storico è ca-
ratterizzato dal sostituirsi graduale del pria ipip della organizia-
zione delle plasse a quello individua.listico.
A coloro che hango ricordato a sostegno del Collegio uninominale

l'esempio classico dell'Inghilterra, osserva che anche in questa na-

ziono per l'afferma'rsi in modo sempre- più energico delle masse

per la conseguente disgregazique dei ·partiti borghesi, 11 sistema
uninominale ha fatto 11 suo tempo e la proporzionale si affaccia

all'orizzonto politico.
Ed anche in Italia, da qualche tempo, si va manifestando un in-

torno sviluppo di organizzazione di classi e di interessi. Non

solo le classi ope siegi °sono organizzate, ma si organizza anche la

industriale che si appresta a s3endere in cgmpo unita per la difesa

delle proprie positioni.
E come c'è un nuovo atteggiamento, nella vita sociale, delle

varie classi attraverso le organizzazioni sindacali, così anche nella
vita politica si afacolano nuovi partiti, Inenire altri, gik folidati
sull'individualismo, stanno per scomparire o sono .già scomparsi.
Di fronte a questo movimento complesso di trasformszione e di

progresso verso nuove forme di azione sociale e.politica, non è pos-
sibile mantenere il collegio uninominale, siccome quello che age-

yolerebbe. la prevaleËza di uomini, che hanno speculato sulla

guerra.
La rappresentanza piroporzionale non permetterà, inyeee, il pre-

Valere di quei gruppi che sona gli esponenti..di interessi parti-
colari, esitiali alla vita del Paese, che attendono dallo Stato la loro
fortuna.
La rappresentanza proporzionale è quella dhe potrà salvare la

democrazia italiana e le permetterà di continuare ed esplicare la

sua missione.

Propugnare lo scrutinio di lista senza proporzionale signiaca, in-
vece, rafforzare le correnti cobservatrici.
Facendo l'esam6 delle forze glettorali dei vari partiti, dimostra

che la glaggioranza di esse si sdbierera, quasi certamente, à favoro
della rappretentanza proporzionale.
Rileva che in Inghilterra, ove non vî ò la rappresenbuza pro

porzionale,nelle ultime elezioni i partiti che ebbero più larghi suf-
fragi elettorali non ottennero che un numero sproporzionato di

La proporzionale .dä, myece, ad ogni paruto n numero di seggi
che lië diritto'di averÑ, la rapporto alle sue forze efettivo nel

paeed:
11 partito aoeialistfWelle di fronte a questo problema há un pen-

siero di massima o uhjensiero di reãlizzazione.
Come pe siero di tñassima propugna la circoserizione « larga base

e la lista bloccata.
Come pensiero di realizuzione gesettera quegli emendamenti che

non comprometteranno il principio della proporzionalita.
Respingera, invece, quelle.propaste che poetassero alla deforma-

zione o alla contrafaitone di quel principio.
Non nega che il sistema ptoporzionale presenti inconveniettti, ma

questi sono pur sempre meno gravi di quelli che presentago gli
altri sistemi; e comutgue 'questi inconvenienti saranna trasaura-

bili di fronte$i grandi vantaggi.
Lamenta che la determinazione delle circoserisioni sia rimessa al

potere esecutivo.
Annuncia un emendamento perchè le circoscrizioni siano stabilite

dal Parlamento. (Interrufioni - Commenti).
Crede poi che si esagei'i enormente quando si parla di dissidi

fra le P'rövincie; questi dissidi saraffuo facilmente appianati se si
saprå prescindere dai piccoligintere si di persbne.
Disapprova pure la disposizione per la quale anche la divisione

circosprizionale delle terre redentb rimessa al Governo.

È contrario al così detto pagachape, perché è la contraddiziono

flagrante del principio proporzionale.
Un ele'ttore che riunisca n%11a stessa scheda nomi di candidati

che professano prfholpî fra loro ripagnanti, dimostra di non aver

cos:ienza della propria funzione elettorale.
Nè la.contraddizione è eliminata pel fatto che la facoltà di so-

stituzione e di scelta sia limitata ad una frazione del noincro com-

plessivo dei candidatt •

11 panaeltage.si presta poi a sleali manovre politiche, special-
mente quando la scheda non contenga tanti nomi .quanti sono gli
eleggibili.
Lo accetterebbe soltanto, in via di transazione, quando fosse ri-

dotto a un quinto, con l'obbligo di cancellare altrettanti nomi e con

altreigaranzie pdf computo dei voti.

Credo clie il voto, per 11 passaggio agli articoli, debba avere il

significato preciso di approvazione del sistema proporzionale.
Prega, perciò, l'on. Rosadi, a non insistere nel suo ordine del

giorno, che potrebbe dar luogo ad paa votazione equivoca.
Non ammette infatti che la Camera, dopo avere approvato il pas-

saggio alla discussione degli articoli, possa respingere la legge a

scrutinio sägreto.
Conclude mvitando il Governo a fare dichiarazioni precise e re-

cise sul punto fondamentale della ríforma, sulla rappresentanza
proporzionale, che è lassola, la vera aspettativa del paeser(V is-

sime approvazioni).
NíTff, presidente del Consiglio dei ministri, ministro delPinterno

(Segni di attenzione), raccogliendo subito l'invito delPon. Medi-

gliani, sarã chiaro e preciso.
Il Governo raccomanda esplicitamente ai suoi amici di votare 19

serutinio di lista con rappresentanza proporzionale e considererebbe
atto poco amichevole cho i suoi amici non lo seguissero su questa
via. (Applausi).
Crede questo un linguaggio non equivoco. (11arità).
19ota che tutti, amici ed avversari della riforma, non sono e non

possono jh questo momento essere pienamente .sereni, perché la

questione li riguarda troppoidà vicino. (Commenti).
Inoltre questa rifor a è venutg in discussione t;a particoltri

diffteoltà di tempo e di cirepstanze.
L accordo raggiunto, quindi, su alcuni punti fondamentali é già

un risultato considerevole, anche so alemai inconvenienti rimangono
ancora da eliminare.
Urge, d"altra pàrte, fare piesto, perchè la legislatura è ormai

prossima alla na fine, e desinno pnò pensare a prorogarla y,
eora,
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Da ciò la necessità di alcune procedure sommarie, come per le

circoscrizioni, che il Governo non avrebbe an9tto diffloolth se ve ne

fosse il tempo, di sottoporre al voto della Camera.

Crede anch'egli che la Camera·debba col stio voto dire chiara-

menté se intende mantenere 11 collegio uninominale, oppure se

vuole lo herutinio di.lista con la rappresentanza proporzionale.
Quanto alle difficoltà di procedura, su cui molti oratori si sono

intrattenuti, nota che nessuna legge*di carattere procedurale può
riuscire perfetta.
Non erede fondate le eccezioni pregiudiziali sollevate dall'onore-

vole Sonnino in ordine alla avvenuta proroga della tegislatura, ed

aUa mancanza dei rappresentanti di cinquanta collegi e di quelli
delle terrà redente; poiché la Camera Fen può risolvere questo,
come risolve tanti altri problemi, anche d'importanza essenziale per
la vita del Paese.
Cosi pure crede ingiusta l'affermazione the il MezzogiÞrno sia

impreparato alla riforma, per la maggior diffusione dell'analfabe-

tismo.

L'oratore conosee analfabeti dotati di buon senso e di criterio

politico assai più che molti letterati. (Approvazioni).
E ringrazia l'onorevole Turati, di esser sorto a difesa del Mezzo-

giorno, egli, che per le particolari mirabili attitudini del suo inge-
gno, del suo temperamento, è più meridionale dei meridionali. (Ap-
provazioni - Ilarità).
II Governo, dunque, ha il più vivo interesse a che la riforma sia

approvata ed al più presto possibile. Ma un'interesse anche più
vivo all'approvazione della legge deve avere la Caqpra stessa, poi-
chè per essa è queptione di dignitã, avendo il 19 giugno scorso ri-

conosciuta con un voto solenne l'urgenza della riforma. #Appro-
vazioni).
Rileva anche la situazione che si venuta creando, per la con-

vinzione formatasi nel paese, circa la necessità di una riforma della
nostra procedura elettorale.
Di questa situazione di fatto non à possibile non tener donto;

perchè una nuova CatÊera sarebbe costretta, per prima cosa, a vo-

tare questa legge se ora fosse respinta, dopo, di che sarebbe neces-
sario convocare nuovamente i comizi elettorali.
Ha con ciò chiaramente espresso il suo pensiero in merito alla

riforma.

Ripete che considererà come un atto poco amichevole quello degli
amici suoi che dessero alla riforma il votp contrario.
Ma dopo queste esplicita e preclea d chiarazione aggiunge che

non porrà sulla riforma la questione di fiducia.
Anzitutto non intende preme.re sulla liberà volontà dell'assemblea.

Inoltre in un momento, in cui tanti e così importanti problemi
attendono di essere risoluti, non sarebbe conveniente legare tutta
la sitifazion4politica a questa riforma.
Aggiungasi ché un doveroso riguardo si impone al Governo in

una questione che riguarda la costituzione stessa dell'assemblea

elettival
Gib peraltro, tiene a ripeterlo, non puù lasciare dubbio sull'atteg-

giamento fermo e deciso del Governo rispetto a questa legge.
Non nasconde il proföndo rammarico, con cui lascerà il suo col-

legia di Muro Lucano, ma sente che deve farlo, pensando che il

nuovo sistema elettorale obbligherà i deputati a volgere le loro

cure all'indirizzo della vita pubblica dei Paese anzichè, come ora

agesso avviene, a interessi Iccali. (Approvazioni).
Non può accettare 11 voto obbligatorio, alta cui praties emcacia

non ha mai creduto. (Commenti).
E invece completamente favorevole al voto alle denne ed alla

loro eleggibilità. (Applausi - Commenti).
Crede però che ogni proposta relativa a questa questione debba

essere discussa a parte, per non accrescere le difilooità e gli indugi
all'approvazione della riforma in discussione.
Non entra ne!!a dirunione delle sier e questioni che N riforma

presen,ta.
Si domanda pero che cosa accalcob se la riforms fosso re-

spinta, e osserva che il paese nella sua grande maggioranza la de-

sidera: (Apitovazioni - Interruzioni).
Mentre grandi riforme economiche Àon sono possibili, poichè ofa

urge ricostituite la ricebezza del Paese e riassettare la pubblica
finanza, sarebbe sommamente pericoloso negare al Paese anch&
questa riforma di carattere politico. ?

Comprende le esitanze cui la proposta d'iniziativa parlamentare
ha dato luogo: ma afferma che volere Io scrutinio _di lista senza la

rappresentanza proporzionale significa non volere la riforma, ma

soltanto sommare le difficoltà.
In quanto alla circoscrizione la proposta concordata rappresenta

una transaziope fra coloro che vogliono il collegio ristretto, e co-
loro che lo vogliono soverchiamente estese.
E anche questa volta la via intermedia è la preferibile, e non sa-

crificare la praticità al desiderio della uniformitki

Quanto ai temperamenti proposti al sistema proporzionale, senza
entrare nel merito del vana,eleage, credo che si debba fare ogni
sforzo per fasciare tina certa liberth all'elettore. Ed afferma che gli
emendamenti concordati, fra Governo e Cpmmissione, sono tali da

conseguire quest'intento.
In ogni modo non ricusa di accettare qualsiasl proposta che ri-

sulterà più opportuna.
Osserva che nessuna forma dà al Governo mezzo di agire ellica-

cemente sulle elezioni più che lo serutinio uninominale.
Ma appunto per questo, scegliendo con probità e con sereaità

quella forma che da al Governo la minore azione possibile e di-

fendendola con sincerith, crede di avere dato al Parlamento ed al

paese la miglior prova del suo fermo intendimento di assieurare

la libera espressione della volontå del paese.
Conclude affermandb che questa Camora, che ha tante beneme-

renze verso il paese, darà un'altra nobile prova di sé dimostrando

di aver saputo ancora, prima che essa termini, attuare questa
grande riforma. (Vivissime approvazioni - Vivi applausi -- Mol-
tissime congratulazioni).
Voci: La chiusura:

(La Camera delibera di chiudere la discussione generale).
PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento degli ordini del giorno.
ROMANIN-JACUR, dà ragione di questo ordine del giorno:
< La Camera, accogliento il concetto fondaanentale dello scru-

tinio di lista a larga circoscrizione con equa rappresentanza della

mmoranza;
ritieno che base essenziale della riforma debba ossere di man .

tenere immutate,1e attuali garanzie della legge;
e delibera che ogni modificazione sia ispirata al concetto di

conservare dette garanzie con la busta intangibile ». (Applausi
a destra).
(Tutti gli altri proponenti di ordini del giorno non ancora svolti

rinunziano a svolgerli).
PRESIDENTE, annuncia che dopo la chiusura della.diseussione ge•

nerale sono pervenuti altri ordini del giorno.
'

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, niinistro dell'interno,
chiede che la votazione avvenga sull'ordine del giorno dell'onore.

Vole Porzio.
Quanto agli altri che riguardano questioni speciali se ne potra

parlare nella discussione degli articoli.
PRESIDENTE, dà lettura dell'ordine del giorno dell'on. Porzio, che

o cosi concepito :
< La Camera alDreando la necessità della riforma elettorale

sulla base del sistema proporzionale, passa alladiscussionedegliar-
ticoli ».
(Tutti gli altri ordini del giorno sono rifrati, ad ecceziono di

quello del deputato Rosadi).
ROSADI, afferma che il suo ordine del giorno, como più compren-

sivo di quello dell'on. Porzio, deve avere la precedenza.
PEANO, per dichiarazione di voto,ritiene di aver dimostrato co-

libera scelta,
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Ma poichò la Commisstane, venendo meno agli accorditinterve-
nuti, limita in modo illogico ed inginsto, la facoltà dellascelta del-
I'elettero; pur votando il passaggio agli articoli, intende far salvo
il concetto da lui espresso nel suo ordine del giorno; augurandosi
che il voto del Parlamento conduca ad una legge chiara, cho non
sÎ presti ad equivoci. (Comqtenti).
DANEO, pur votando il passaggio alla discussione degli articoli,

dichiara che mantiene le sue proposte, prima fra tutte que!Ia del
voto obbligatorio.
STOPPATO, è non da oggi convinto fautore del sistema propor-

zionale; mentre è, e non da oggi, contrario al voto obbhgatorio.
Ritiene però la circosotizione a larga base ladispensabile per l'at-

tuazione pratica della proporzionalità.
Perció, pur votando il passaggio alla discussione degli articoli, di-

chiara che non Voterà la legge se non sarà accolto un emšnda-
mento per l'allargqmegto delle circoscrizioni elettorali.
CAMEftA, ó soddisfatto del risultato, cui è giunta la° díseussione,

nella quale la Cainera si è rivelata nella sua grande maggioranza,
favorevole alla riforma del collegio uninominale.
Aveva proposto lo scrutinio di lista con la rappresentanza delle

minoranze.
Voterà tuttavia il passaggio alla discussione degli articoli, accat-

tando la proporzione, pur di non compromettere le sorti dello scru-
tinio di lista.
Como affermazione dei suoi concetti ha presentato i seguenti or-

dini del giorno, il seegado dei quali è subordinato a'l primo:
« La Camera afferma la necessità della riforma elettorale, che

muti la t•appresentanza degli interessi limitati del callegio uninor
minale nella espressione degli interessi generali del Paese, che im-
pone un più largo collegio col rispetto delle minoranze; riconosce
che queste minorafize, nel momento attuale di scosse, trasforma-
zioni o selezioni, mal sopportano proporzionali di partiti, che, se
sogo esistiti, si sconvolgono, e, se cominciano, non possono essere

contenuti in formule, le quali travisano las realtà.e falsano le in-
cognite, che sono nella psicologia attuale del paese ».

< La Camera riconosae che la reforma elettorale, rispondente alle,
esigenze ed alle necessità del momento, non puð presefndere'dalla
rappresentanza professionale, dalle organizzazioni economiche, agra-
rie, proletarie e colturali. Ed afferma che la fugzione parlamentare
non pub,essere riportata alla sua massima efficienza, senza'riavvi-
cinate le organizzazioni medesime al Parlame4to, il q.uale, con l'iu-
tervento dei rappresentanti tecnici, professionali e diretti dei ceti e
degli interessi, pub riacquistare azione prevalente per ,la determi-
naziono del limite, che elimina la lotta e crea lo sviluppo e Par-
monia del e classi ».
MICHELI, relatore, rinunzia a parlare riservandosi alfart. 1 di

rispondere alle osservazioni di tutti coloro che hanno préso parte
alla disouksione.
' Voci. Ai voti! (Segni-d'impazienza).
MONTI-GUARNIERí, chiede ched'ordine del giorno dell'on. Portio

sia votato per divÎsione, separandosi il concetto de]Ia necossità della
riforma da quello della r°appresentanza proporzionale.
LARUSSA, chiede anch'egli la divisione dichiarando che egli e

alcuni suoi amici, fautori dello scrutinio di lista con rappresen-
tanza delle minoranze, voteranno contro, Aualora non sia possibile
votare l'ordine del giorno Porzio per divisione.
SANARELLi, é favorevole allo scrutinio di lista, ed é anche fa-

Voravole alla proporzionale, ma vuole sta lasciata all'elettore la li-
tertä di voto.
Si associa quindi alla richiesta di votazione dell'ordine del giorno

Porzio per tiivisione.
PKESIDENTE, avverte .che la divisiono ó tli dirifto.
MODIGLIANI, constata la necessità di un voto non e1uivoco. Spera

perciò che l'on. Ro'sadi rinuncierà ad invocare la precedenza del
suo ordine del giorno;,nogndo che l'ordine del giorno dell'on. Por-
zio à più esteso.
Che se l'on. Rosadi non aceotta questa esortazione chiederà che

la Camera deliberi por votazione nominale sulla precedenza del-

1 ordine del giorno dall'on. Porzio. E questo voto sarà quello che
varrà a signiflearo chiaraniente il pensiero della Caldbra.
It0StBI insiste nel ritenera che il suo ordine del giorno, come

più estensivo, debba avere, a termini del regolamento, la prece-
denza.
Ad ogni modo, per evitare che sulla questione della precedenza

debba avvenire una votazione, rinunzia al suo ordine del giorno,
ma st associa a coloro che hanno chiesto la divisione dell'ordine
del giorno Porzio.
CH!ESA, a nome anahe degli amici. del suo gruppo, dichiara che

voterà la riforma. Ma ilon crede che questa varrà a rinnovare l'as-
setablea elettiva edhtormemente allo correnti nuove della vita del
paese, clie solo con la Costituente potranno affermarsi.
MODIGLIANI dichiara che la sua proposta <.Il votazione sulla pre-

eedenza dell'ordine del giorno Porzio o di quel)o Rosadi aveva il
solo scopo di evitare equivoei, che però dopo le' dichiarazioni del-
l'on. Rosa li permangono agualmente. .

þIITTI, presidente del Consiglio dei ministri,ministro dell'intorno,
osserva egli pure che la divisione è di diritto. L'ordine.del giorno
,Porzio sarà pertantð ¥otato per divisione. Il Governo, peró. voter&
a favore così della prima che della seconda partó. E prega i suoi
amici di fare altrettanto. (Benissimo!).
PRESIDENTE, pone a partito, per alzata e seduta, la prima parte

dell'ordine del giorno dell'on. Parzio cost concepito:
< La Camera, affermando la nyessità della riforma elettorale ».
(k approvata). (Applausi).
SONNINO SlDNEY, iiene a dichiarare che ha votato contro.
PRESIDENTE, pone a partito la 'seconda parte, dell'ordine del

giorno Porzio cosi concepita: «Sulla basedelsistemaproporzionale,
passa alla discussione degli articoli ». Avverte che è stata ohiesta
la votazione nominale.

Indice la votazione.
LlBERTINI GESUALDO, gegretario, fa la chiama.

Rispondono B:
Abbruzzese - Ahissa'- Agnelli - Aguglia - Albanese - A,l-

bortelli - Amici Venceslao - Ancona - Arck - Arlotta - Arri-
goni - Arrivabene - Artom - Astengo. •

Ba,ecelli'- Baddloni - Barbera - Barzilai - Basaglia - Basile
- Baslmi - Battaglieri - Boghi - Bellati -9Belotti - Beltrami
- Benaglio - Bentini - Berenini - Berlingieri - Bernardini -
Bertarelli - Bertesi .- Berti - Bertini - Bettoni - Bevione -
Bianchi Vincehzo - Bianchini - Bignarni - Bissolati - Bocconi
a- Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi Ivanoe - Borromeo -
Borsarelli - Boselli - Bouvier - Bovettid Brezzi - Btanelli -
Bussi.
Caecialanza - fallaini - Camagna - Camera - Camerini -

Cameroni - Canepa - Cannavina - Capaldo- Caporali - Cappa
- Caron - Casalini Giul:o - Casalini Antonio -

. Cassuto - Ca-
stellino - Ceei - Celosia - Celli - Cermonati - Chiaraviglio -

- Chiesa - Chimienti - Clappi Anselmo - Cicarelli - Ciccarone -
- Cicogna - Cipriani -- Cirmeni -- Codacei-Pisanelli - Colonna Di
Cesaro - Compans - Corn,iani - Cottafari i Cotugno - Credaro
- Curreno.
Da como - Danoo - De Amicis - De Capitani - Degli Occhi
- Della Pietra -- Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - De Nava
Nicola - Dentice -- De Ruggieri - De Vargas- De Viti De Marco
- De ,Vito - Di Giorgio - Di Miraflori - Di Saluzzo - Di Scalea
- Di _Stefano - Drago.
Facchinetti - Faelli - Falconi Gaotano - Falletti - Faranda -

Federzoni Fera - Ferri Kurica - Finocchiaro-Aprile - Frac•
cacreta- Frisoni - Frugoui.. •

Gallenga - Gargiulo - Gasparotto - Gaudenzi - Gazelli.-
Gerini - Giacobono-Gia,mpletro - Giordano - Girardi - Giretti
- Grassi - Grippo - GuglielmL.
HierscLet.
Indri.
Joele.
La Lumia - Landucci - La Pegna - Larizza - M Via -

Lembo - Libertini Gesualdo - Loero - Lombardi - Longinotti -
Lo Presti - Lucci - Luciani - Luzzatti.
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Malcang- Malliani Giuseppe - Mango -Manna - Manzoni
- Marangoni-- Marazzi - Marcello - Martini,- Masoiantonio -
Mauro - Maury - Mazzarella - Mazzolani -•«Meda:JMediol-
Del Vascello - Mendaia - Miari - Micheli - Milano - Millani
- Modigliani - Molina -Mon$ello -- Montemaitini - Montresori
- Morando - Morihani - Mosca Gaetano Mo om Tonlinaso -
Masatti.
Nava,OÎtorino - Nitti - Nofri - Nunzianto
Ollandini.
Vidalli - Pais-Serra - Èallastrelli P_ansini - Paitano '-

#dparo - Pai'odi -- Pasqualino-Vassall - Patì•izi - Pavia --
Pegno - Perioite - Petrillo - Pezzulld - Pindone - Pizziiti -
Porcella - Porzio.
Oneirolo.
Raineri - Rava -- Reggio - Rellini - Riccio Vincenzo - Rís-

setti -Rodinò - Rohanin-Jacur - Romeog Rosadi - Rossi Eu-

genio - Rossi Luigi - Ruini - Ruppoli.
Sacchi - Salomone - Salterio - Salv4gnini - Sandrini - San-

dulli - Sanjust
.

- Saraceni -- Sarroochi -..Savio - Scalori -
Sciaoca•Giardina - Soialoja - Sciorati:-'Serra - SicÌ1el - hi-.
ghieri - Siolî--Legnani - Sipari - Sitta -- Solarint - Soleri --
Solidati-Tibur21 = Somaini - Spetrino - Sto,ppato - Storoni.
Tamborino - Tatca.- Tasss(a - Taverna - Tedesco -- Teo-

dori - Teso - Tinozzi - Tod6schini -· Torlonia - Torre - Tor-
torici - Toscano - Tosti - Tovini - Trevää B ThratL
Vaccaro , Valvassori-Peroni - Varzi - Venino - Venzi -.

Vieini - Vigna --.Vignolo - Vinaj - Visopchi.
Zibordi.

Rispondono No:
Adinolfl - Agnesi - Alessio.
Balsano - Bruno - Baoeclli.
Canovari - Cao-Pinna - Carboni - Caso.- Cimorolli - Cocho-

Ortu - Congiu.
De Bellis - Done.
Falcioni - Fefri diacomo - Fornari - PtÀdoletto.
Aallini - Giovanelli Alberto.
Larussa - Leone.
hiacchi - Mgrzotto -
analtierotti.
Nasi - Nuvoloni.
Pala - Pellegrino.
Quarta.
Sanarelli - Saudino,
Ý6ècanelli,
Netiditti.
Zegretti.

Materi - Monti-Guarnieri -•Morelli-

Sono in congedo:
Abozzi - Appiani - Bertolini - Cabrini - Capece-hfinutolo -

Dassin -Davazza - tenturione - Chiaradla-Ciccotti-DifFran-
âg - DI Robilaut - Ginori-Conti - Restivo - Rossi Gaetano -
Rnta - Suardi.

Sono ammalati:
partia - Famatola - Giovanelli þdoardo - Giuliani - Gort;ant
- Lucifero - Manfredi - Montauti - Prampolini-Rampoldi -
Rattone - Rizza - Rizzone - Roth - Salandra -- Valenzani.

Assenti per ufßeio pubblico: .

Honomi Paolo - Cimati - Innamorati - Mancini - Morpurgo -
rlando Salvatoro - Santoliquido - Theodoli.
PRESIDENTE, proclama il risultato della-Totazione nomipale sulla

seconda parte dell'ordine del giorno Porzio:
Votanti

. . . . . . . . . 315
Hanno risposto si

. . . .
277

Hanno risposto no. . . . 38

(la Camera approva la seconda parte dell'ordine del giorno Por2
zio) (Vivi applausi).

Presenlazione di un disegno di legge.
TEDESCO, ministro delle finanze, presenta il disegnodileggo:
Ruoli organici del personale delle imposfe °dirette.

Annunzio di una propogta Ní.legge.
PRESIDEÑTE. annunzia che l'onoroŸólo ßoyètti hlkoreSéntafo uná

proposta di.1egge.
Sui tatori paridfilentdR.

NITTI, presidento del Cçasiglio deiiiiiistri ministro dò!l'ingrno;
chiede che la convocazione della Camera, in Comitato segrets, abbia
luogò domani alle lo.
Poichè la Camera ha voluto votare con tanta larguezza, 11-prin-

cipio della proporzionale, 6 ora sììo dovere ultimare.la discussiolio
della legge.
Propone quindi che sabato stesso si inizi la discussione degli ar-

tiooli (Approvazioni).
(Cosi rimano stabilito).

interrogazioni, interpellange e motione.
LOERO; segrgtarió, ne dOIëtturã.
Li sedúla to miñà allä 20,10.

CRO.NAOA ITALTANA
'Plaumo.al suostri soldiatil -.In oceaalone del rimpatrio del
.distawainento italiano di,Palestina, al quale l'gutorit militare bri-
tannica aveva affidato la üb¾eglianža del sehore di il ge-
nerale Lord Allemby, coman iante di tutte le forze d ëa hel.-
PDriëntä .asiatico, tra Väinto testimonfai•e til, suo'alto¾ónipiácimento
p•r.l'opera avolta dalle nostre truppe; inviando al épmandante il
distaccamento il seguente telegramma:
« Rel momento in cui il oontipgente italiano lascia la Palestina,

desidero di, ringrazinvi per l'ammarevole spirito di salda. disciplian
aþiegato dalle vostrà truppe diii·añte.lá damþagna di Palestitia ».

Auguro a tutti buona fortunarfarrivedäteië.
Hereato ex•leo = Ïl hÜË1stefo per l'itidustria, il commeroio

e il- lavoro comunica à
Neto York, 10. - Mercato seta calma con prezzi invariati. Quo-

tasi oxtra classica italiana, dollari 10,83 - Classica 10,10 - Giap-
ponesi_ I lik - Ëxtra),70 - 06tiþI 10,25 - 0íiléãi 10,30 '- Óanton
7,40 - Cámbio a kiità del dalliii OA47

TEIBGÈREMI "15TETENI à
JONDRA,,25. - 11 11aily kaidribeýo da Coýenighen ohe il gene-
ralo Potliura si è impadronito di Kiew.
PARIGI, 25. - Stamane il presidente della repubblicayPoiticaré
Weatrato a Parigi di ritorno dall'Alsazia-1orena.
Li Commissione sendoriale per glÍ aËari esiert ha udito il presi

dente Clómenceau, il.quale fia fatto la storia completa dei nego
ziatildho condussero el trattato di pace ed ha risposto ad im cort
nhnier di domande.
La Commissione si riuniràdenerdi per approvare la relazione il

Léon Bourgeois.
biAltFI (Texas), 25. - Domenica le truppe Americane rienharot

not territorio americano, perchð impossibihtato ad inseguire Lbr
ganti in seguito ad un ur agano che aveva fatto scomparire
traccie. ·

Il tenente aviatore Cooper ha dichiarato che parecobi giorni
egli ha ucciso il capo dei banditi, Gest't ILenter, nel .momento
cui la banda di costui tiravagepatro l'thdroplano.Questa notizia-pe
non à confermata.
LE HAVitE, 25. - È giuntà 11 pirósoafõ Savoia con a bordo,

generale Garibaldi.
PARIGI; 25. - U Consiglio supremo. degli alleati ha esathinato

progetto di risposta elaborato dal Comitato di coordinaklone'
trattato con l'Austria aUe Taje conttoproposte austriaché.
I ploutpotenziari francesi hanno Jnsistito sulla necessità di

oludere nel trattato disposizioni lo qualf permettano di tutelar6
indipendenza politica dell'Eustria versa la Germanig.
It Consiglio continuerà domattina l'esame del trattato.

' AVASlllNGTON. 25• - Allo scopo d'impedire.ta'affluenza·di en
nieri negli Stati Umti dopo la equelusione della pare. il presidei
Wilson,in un messaggig diretto al congresso, chiede che la les
dei passaporti,vigente duraí1te la guerra, continui na osioi'e aJip
cati ancora per uir anno dopo la proclagnazione della'pace,

pirauo.-a: DARio PERTIzy Pipografia delle 31[antellate TUMING RAFI,tgL1C o*•wnis respontgŠge


